
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
BANDO DI SELEZIONE PER IL PROGRAMMA DI 

MOBILITA’ STUDENTI PRESSO UNIVERSITA’ AMERICANE 
 

 [UMKC - KANSAS CITY]  
[SUFFOLK UNIVERSITY - BOSTON] 

 
 
 
 
 

 

IL DIRETTORE 
 

 

VISTO l’art. 1 della Legge n. 170 del giorno 11/07/2003; 
VISTO il D.M. n. 198 del giorno 23/10/2003; 
VISTO l’art. 15 della Legge n. 390 del giorno 02/12/1991; 
VISTO l’art. 12 del D.P.C.M. del giorno 09/04/2001 

recante norme relative al diritto agli studi; 
VISTI i requisiti approvati dal Senato Accademico nella 

sua riunione del 09/09/2004; 
VISTI gli  artt.  4  e  21  del  Regolamento  Didattico  di 

Ateneo,  emanato  con  D.R.  n.  547  del  giorno 

03/06/2008; 
VISTI i  Protocolli  attuativi  degli  Accordi  Quadro  tra 

l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e gli 
Atenei americani “University  of Missouri – Kansas 
City” di Kansas City e “Suffolk University” di 
Boston, 

 

 

DISPONE 
 

 

Art. 1 - E’ indetto per l’anno accademico 2017-2018 un concorso pubblico 
per l’attribuzione di 3 (tre) borse, più avanti dettagliatamente ripartite, per lo 
svolgimento di un semestre (periodo agosto-dicembre 2018) presso le 
Università americane di seguito indicate: 
 
 

 
Università degli Studi di Roma “La Sapienza”  
Dipartimento Scienze Giuridiche  
P.le Aldo Moro n. 5, 00185 Roma  
T (+39) 06 49690311 F (+39) 06 49690267  
www.scienzegiuridiche.uniroma1.it  
Partita IVA 02133771002 
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a) 1 (una) borsa presso la University of Missouri – Kansas City (UMKC) 
di Kansas City;   

b) 2 (due) borse presso la Suffolk University di Boston.  
Scopo principale di questo programma è consentire agli studenti selezionati 
di svolgere un semestre di studi presso uno degli Atenei partner. In tal modo 
essi potranno conseguire una formazione di alto livello, in particolare nei 
settori del diritto comparato, del diritto privato, del diritto internazionale e del 
diritto commerciale. 
 
 
 
Art. 2 - Il concorso è rivolto agli studenti iscritti al quarto anno o ad anni 
successivi al quarto del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, 
che abbiano superato tutti gli esami del primo e del secondo anno.  
I candidati dovranno mantenere lo status di studente fino a conclusione del 
periodo di studio all’estero, avere una conoscenza adeguata della lingua 
inglese e prendere parte ai corsi organizzati dalle Università ospitanti nel fall 
term (agosto-dicembre 2018) con l’obbligo di sostenere con successo un 
numero di esami tale da comportare il conseguimento di minimo 30 
(trenta) Crediti Formativi Universitari.  
Il periodo di studio svolto all’estero e gli esami sostenuti, in termini di voti e 
crediti, verranno regolarmente riconosciuti nel curriculum accademico di 
ciascuno studente. Tale riconoscimento è condizionato all’immediato rientro 
in Italia al termine del fall semester.  
Non è previsto alcun costo di iscrizione presso le Università ospitanti, mentre 
permane l’obbligo al pagamento di qualsivoglia tassa prevista per l’iscrizione 
presso Sapienza Università di Roma. 
 
 
 
Art. 3 – Per la partecipazione al concorso i candidati dovranno presentare 
domanda di ammissione redatta in carta semplice ed in conformità 
all’allegato modello fac-simile.  
La domanda deve essere sottoscritta ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 
445/2000, pena l’esclusione dal concorso.  
A pena di esclusione dal concorso i candidati dovranno dichiarare, nella 
domanda di partecipazione, sotto la propria responsabilità ai sensi dell’art. 46  
D.P.R. 445/2000, quanto segue: 
- il cognome ed il nome; 



 
 

Pag. 3 
 
 
 
 
 
 

 

- il luogo e la data di nascita;  
- il Codice Fiscale;  
- la residenza anagrafica;  
- l’eventuale domicilio (se diverso dalla residenza);  
- un valido recapito telefonico, preferibilmente cellulare;  
- un valido indirizzo di posta elettronica  
- il numero di matricola assegnato dall’Ateneo;  
- l’anno di prima immatricolazione presso l’Ateneo;  
- l’anno di corso della Laurea Magistrale al quale sono iscritti.  
 

I candidati dovranno inoltre dichiarare:  
- le destinazioni scelte, in ordine decrescente di preferenza, in relazione alle 
tre sedi universitarie straniere ospitanti disponibili;   
- la loro situazione economica equivalente (ISEE) per l’anno accademico in 
corso;   
- di essere in regola con i versamenti effettuati per tasse, contributi, arretrati, 
eventuali more o altri oneri verso l’Ateneo per l’anno accademico 2017/2018;   
- di voler conservare lo status di studente dell’Ateneo fino a piena 
conclusione del periodo di studio all’estero quale parte integrante del 
programma di studi dell’Università di origine;   
- di acconsentire al trattamento dei loro dati personali e sensibili da parte 
della Struttura ai sensi del nuovo T.U. Privacy (D.Lgs. 196/2003).  

 

È facoltà del candidato esprimere rifiuto alla indicazione dell’ISEE ma in tale 
caso l’Amministrazione considererà il candidato nella fascia di maggior 
reddito. 

 

Alla domanda così composta i candidati dovranno infine allegare una 
dichiarazione riportante l’elenco di tutti gli esami sostenuti da cui risulti 
anche il voto ed i CFU conseguiti per ciascun esame sostenuto ed una 
copia fotostatica fronte/retro di un valido documento d’identità. 

 

La mancanza nella domanda anche di uno solo degli elementi prescritti, così 
come la mancanza del luogo e della data di sottoscrizione od ancora della 
firma autografa del candidato comporterà l’immediata e definitiva esclusione 
dal concorso. 

 
Nella domanda ciascun candidato dovrà dichiarare di non aver 
presentato, nell’anno accademico in corso, domande di partecipazione 
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per procedure selettive per l’assegnazione di borse di mobilità verso 

Paesi extra-UE. 

 

I requisiti richiesti per la partecipazione alla presente procedura devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande. 

 

I candidati portatori di handicap, ai sensi della Legge n. 104 del 05/02/1992, 
dovranno fare esplicita richiesta in relazione al proprio handicap, riguardo 
l’ausilio necessario per poter sostenere il colloquio. 

 
Le domande di partecipazione al concorso, redatte secondo le modalità di cui 
al presente bando:  

a) sono restituite agli interessati per essere regolarizzate entro cinque 
giorni dal momento della restituzione se, pur prodotte nei termini, 
rechino vizi sanabili ovvero risultino incomplete di talune delle 
dichiarazioni prescritte dal presente bando;   
b) sono archiviate nel caso in cui   

1) siano spedite oltre il termine di cui al comma 4 del 
successivo art. 4;   
2) non siano sottoscritte;   
3) non siano regolarizzate entro cinque giorni dalla restituzione, 
nei casi di cui alla lettera a).   

I provvedimenti di archiviazione sono adottati dal Direttore del Dipartimento 
di Scienze Giuridiche e notificati agli interessati, i quali possono impugnarli 
producendo ricorso al Preside della Facoltà di Giurisprudenza, entro 30 
giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell’atto impugnato 
o da quando ne abbiano avuto piena conoscenza, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 
1199. 
 

 

Art. 4 – La domanda di ammissione al concorso dovrà essere indirizzata al  
Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degIi 
Studi di Roma “La Sapienza” e consegnata a mano in plico sigillato 
presso la Segreteria Amministrativa del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche (negli orari di apertura al pubblico indicati presso la medesima 
Segreteria).  
Sul plico il candidato dovrà indicare la dicitura: Rep. Disp. 103/2018. 
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A seguito della consegna a mano gli uffici amministrativi rilasceranno la 
prescritta ricevuta di ricezione ed acquisizione a protocollo informatico. 

 

In alternativa la domanda di partecipazione potrà essere presentata per via 
telematica mediante invio di P.E.C. all’indirizzo  
scienzegiuridiche@cert.uniroma1.it.  
Il messaggio P.E.C. dovrà recare nell’oggetto, come unica indicazione 
ammessa, la seguente dicitura: Rep. Disp. 103/2018.  
Al messaggio di PEC dovranno essere uniti in allegato la domanda di 
partecipazione e tutti gli altri documenti richiesti per la presente procedura 
concorsuale.  
In caso di invio a mezzo P.E.C. i concorrenti acconsentono tacitamente a che 
le eventuali future comunicazioni a loro indirizzate da parte 
dell’Amministrazione siano notificate con il medesimo mezzo. 

 
Quale ulteriore alternativa i candidati potranno optare per l’invio di un plico 
raccomandato A.R. da far pervenire al seguente indirizzo:  

Sapienza Università di Roma 
Dipartimento di Scienze Giuridiche 
Segreteria Amministrativa Piazzale 
Aldo Moro, 5 

00185 Roma (RM)  
Sul plico raccomandato, oltre ai dati di mittente e destinatario il candidato 
dovrà apporre l’indicazione seguente: Rep. Disp. 103/2018. 

 

Copia della domanda, digitalizzata in formato PDF, dovrà essere inoltrata 
contestualmente a mezzo posta elettronica presso l’indirizzo  
iusrelint@uniroma1.it a prescindere dalla modalità prescelta dal candidato 
per recapitare la domanda alla Segreteria Amministrativa del Dipartimento di 
Scienze Giuridiche (consegna a mano, PEC, ecc).  
La domanda di ammissione dovrà pervenire all’Amministrazione, con una 
delle modalità sopra indicate, tassativamente entro e non oltre le ore 12:00 
del giorno 6 giugno 2018, pena l’esclusione dalla procedura.  
In caso di consegna a mano della domanda farà fede l’indicazione temporale 
apposta nella marcatura di protocollo dal sistema informatico e riportata sulla 
ricevuta rilasciata dalla Segreteria Amministrativa.  
In caso di invio a mezzo P.E.C. farà fede la data e l’orario di consegna del 
messaggio del candidato all’Amministrazione così come indicato nella 

mailto:scienzegiuridiche@cert.uniroma1.it
mailto:scienzegiuridiche@cert.uniroma1.it
mailto:iusrelint@uniroma1.it
mailto:iusrelint@uniroma1.it
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apposita “Ricevuta di consegna” prodotta dai sistemi di gestione della posta 
elettronica certificata e recapitata automaticamente al mittente.  
Infine in caso di invio con plico raccomandato si terrà conto della segnatura 
di accettazione apposte dall’Ufficio Postale di partenza, a condizione che il 
plico pervenga entro 7 giorni lavorativi alla Segreteria Amministrativa del 
Dipartimento di Scienze Giuridiche; in caso contrario la domanda di 
partecipazione sarà considerata irricevibile e pertanto nulla e priva di effetti. 

 

Ogni variazione dei dati anagrafici, di residenza, domicilio o recapito dovrà 
essere tempestivamente comunicata in forma scritta al Dipartimento il quale 
non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario e 
per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del 
recapito da parte del candidato, o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambiamento dei dati indicati nella domanda. 

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di eseguire in qualunque fase del 
concorso dei controlli circa la veridicità di quanto dichiarato dai candidati 
nella documentazione da questi prodotta, con avviso che in caso di 
dichiarazioni false verranno applicate tutte le sanzioni, anche penali, previste 
dal D.P.R. 445/2000; false dichiarazioni comunque accertate 
dall’Amministrazione comporteranno a carico dei candidati interessati 
l’immediata esclusione dalla procedura e/o il decadimento da ogni eventuale 
beneficio ottenuto. 
 

 

Art. 5 - La selezione dei candidati avrà luogo in due fasi.  
Preliminarmente la Commissione redigerà una graduatoria formata sulla 
base del curriculum formativo di ciascun candidato (mediante il calcolo della 
media ponderata di tutti gli esami sostenuti nell’intera carriera universitaria 
come da Regolamento d’Ateneo per l’attività di collaborazione studenti 
emanato con D.R. n. 001076 del 31/10/2008. La media ponderata così 
calcolata sarà ridotta di 1/30 per ogni anno fuori corso).  
Tale prima graduatoria sarà ritualmente pubblicata all’albo on-line del 
Dipartimento di Scienze Giuridiche.  
Al colloquio orale, che si terrà il giorno mercoledì 13 giugno alle ore 10, 
presso la Sala Massimo Severo Giannini, al primo piano della Facoltà di 
Giurisprudenza, saranno ammessi i primi 10 (dieci) candidati. Al colloquio 
orale verrà attribuito un voto espresso in trentesimi.  
La mancata presentazione alla prova orale, qualunque ne sia la ragione, darà 
luogo all’esclusione dalla procedura. 
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Art. 6 - Entro 7 (sette) giorni lavorativi successivi alla pubblicazione della 
graduatoria finale il vincitore dovrà comunicare alla Sezione di Storia del 
Diritto Italiano del Dipartimento di Scienze Giuridiche – Ufficio Relazioni 
Internazionali la propria partecipazione al programma di mobilità.  
La mancata comunicazione entro il termine di cui al precedente comma sarà 
considerata dall’Amministrazione come tacita rinuncia; in tal caso 
l’Amministrazione si riserverà il diritto di scorrere la graduatoria. 
 
 
 
Art. 7 - La sottoscrizione della borsa di studio sarà regolata dalle norme 
stabilite dall’Area per l’Internalizzazione dell’Ateneo.  
Gli studenti possono reperire ogni informazione necessaria circa le borse e la 
documentazione necessaria alla loro sottoscrizione, consultando l’indirizzo:  
https://www.uniroma1.it/it/node/24580  
 
 
 
Art. 8 - Il vincitore dovrà autonomamente verificare l’offerta didattica presso 
l’Università partner e munirsi della documentazione richiesta dal Paese 
ospitante.  
 
 
 
Art. 9 - Non possono presentare domanda gli studenti che abbiano già 
partecipato al programma di doppia laurea magistrale italo-francese.  
Il vincitore non potrà partecipare al bando di assegnazione di borse per lo 
svolgimento della tesi all’estero indetto per l’anno accademico 2017-2018. 
 
 
 
Art. 10 - Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche, per le finalità inerenti 
alla gestione di essi. 

https://www.uniroma1.it/it/node/24580
https://www.uniroma1.it/it/node/24580
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Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura selettiva.  
In merito al trattamento dei dati personali l’interessato gode dei diritti di cui 
all’art. 7 del Decreto Legislativo di cui sopra. Tali diritti potranno essere fatti 
valere nei confronti del Dipartimento, titolare del trattamento. 
 
 
 
Art. 11 - La Commissione, nominata dal Direttore del Dipartimento con 
separato atto, sarà composta da n. 5 componenti, di cui uno con funzioni di 
presidente, esperti nelle materie oggetto delle prove.  
Il giudizio della Commissione è insindacabile nel merito.  
Il Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche con proprio decreto, dopo 
aver verificato la regolarità della procedura, ne approva gli atti e la graduatoria 
finale dichiarando così i vincitori.  
La graduatoria sarà pubblicata mediante pubblicazione all'Albo online sul 
portale web istituzionale del Dipartimento di Scienze Giuridiche. 
 
 
 
Art. 12 - Il Dipartimento di Scienze Giuridiche si riserva la facoltà di revocare 
il bando di concorso, di sospendere o rinviare le prove concorsuali, di 
modificare, fino alla data di approvazione delle graduatorie finali di merito, il 
numero dei posti, di sospendere l’ammissione dei vincitori in ragione di 
esigenze attualmente non valutabili né prevedibili. 
 
 
 
Art. 13 - Per tutto quanto non previsto dal presente bando valgono le norme 
di Legge, statutarie e di regolamento vigenti in materia. 
 
 
 
 
Roma,  
 
 
 
 

Il Direttore del Dipartimento 
(Prof. Enrico Elio del Prato) 

 
 
 
 
 
Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, c. 2, D.Lgs. n. 39/1993. 


